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Cronologia di Pavia

Dal 1815 ai giorni nostri

Introduzione

Questa cronologia ripercorre la storia di Pavia dal 1815 – anno della restaurazione con il Congresso di Vienna e la fine dell'età napoleonica – fino ai giorni nostri.

Per fornire al lettore un quadro più completo dell'evoluzione della città attraverso questi due secoli, accanto agli eventi di carattere più locale (nascite e morti di personaggi, scioperi, fondazioni di organizzazioni come la Camera di commercio e quella del lavoro, ponti, chiese, elezioni, l'Accademia e l'Università, ecc.) vengono fornite informazioni sulle vicende nazionali che hanno influenzato la storia cittadina (norme, cambiamenti istituzionali, guerre, ecc.). Nell'opera vengono riportati i testi dei documenti citati più rilevanti per la storia locale.

Oltre alle vicende storico politiche della città in senso stretto, viene anche trattata la storia artistica e culturale (vengono riportate informazioni su monumenti come quello dedicato a Enrico Cairoli, o alle principali costruzioni cittadine), oltre che quella economica e legate al movimento e alle organizzazioni cooperative operanti sul territorio.

1815

viene stampato a Venezia il Catalogo de" libri italiani e tradotti in italiano proibiti negli Stati di Sua Maestà l'imperatore d'Austria, a marzo viene anche pubblicato il Piano generale di censura

viene allargato l'orto botanico

la popolazione cittadina è pari a circa 21.000 abitanti

Angelo Lotteri diviene rettore dell'università

viene sconsacrata la chiesa di Santa Maria alle Pertiche e poi demolita

Venanzio Re converte in teatro l'antica chiesa del convento del Senatore

7 aprile: viene pubblicata in italiano e in tedesco la Sovrana Patente che istiatuisce il Regno Lombardo-Veneto e definiti gli ordinamenti per la Lombardia e il Veneto

20 aprile: nel Lombardo Veneto, con regie patenti, entra in vigore il Codice austriaco

24 aprile: viene approvata la "Patente di S.M.I.R.A. che stabilisce l'organizzazione delle congregazioni centrali e provinciali del regno". Lodi, Pavia, Cremona, Milano, Bergamo, Brescia, Mantova, Venezia, Verona, Vicenza, Udine, Padova e Treviso divengono "Città Regie"

11 maggio: le autorità austriache confermano le alienazioni delle librerie ecclesiastiche fatte durante il periodo napoleonico

13 giugno: il Municipio vende il vicolo che si trovava poco dopo l'antico Ospedale degli Esposti dietro S. Luca detto de' Trequadrelli perché venga chiuso

29 luglio: nasce a Pavia il militare e patriota Angelo Bassini

agosto: nel Regno Lombardo-Veneto viene introdotto la coscrizione obbligatoria, il servizio di leva dura 4 anni

1 ottobre: viene pubblicato il codice dei delitti e delle gravi trasgressioni politiche nel Regno Lombardo-Veneto

10 novembre: il governo del Lombardo-Veneto vieta il gioco d'azzardo

19 dicembre: viene emanata la Determinazione con cui vengono incaricati i parrochi dei registri degli atti di nascita e di morte

1816

Carlo Bellingieri di Vistarino diviene Podestà

Francesco Marabelli diviene rettore dell'università

l'imperatore Francesco I si reca in visita a Pavia

viene concesso il diritto di stampa alla Biblioteca universitaria per i libri pubblicati in Lombardia, cessa nel 1859 con il R.D. del 31 luglio 1859

nel Regno Lombardo Veneto viene adottata la legge tributaria che prevede la riscossione delle imposte dirette erariali e delle sovraimposte provinciali e comunali a mezzo di esattori comunali e consorziali, retribuiti dal Comune

1 gennaio: entrano in vigore il codice civile e il codice penale austriaci emanati il 1° giugno 1811 (Codice civile universale austriaco per il Regno Lombardo-Veneto, Regolamento generale del processo civile e Codice dei delitti e elle gravi trasgressioni politiche, questo reintroduce la pena di morte)

19 gennaio: muore a Pavia il medico e accademico Giuseppe Raggi

24 gennaio: con un decreto viene divisa la Lombardia in nove province (Milano, Mantova, Brescia, Cremona, Bergamo, Como, Sondrio o Valtellina, Pavia, Lodi), alle prefetture dipartimentali vengono sostituite le Regie Delegazioni Provinciali e le vice prefetture vengono soppresse dal 1° febbraio 1816

1 febbraio: cessa la Prefettura ed entra in funzione la Delegazione Provinciale a rappresentare il Governo

12 febbraio: viene emessa la notificazione sul Compartimento territoriale della Lombardia da attivarsi col 1° maggio

12 febbraio: viene emessa la notificazione sulla Nuova amministrazione dei comuni in tutte le provincie del regno

16 febbraio: nasce a Pavia il tenore Gaetano Fraschini

25 marzo: nasce a Pavia il pittore Cherubino Cornienti

3 aprile: l'imperatore Francesco estende al Regno Lombardo Veneto le norme in publico-ecclesiasticis

20 aprile: viene emesso con un dispaccio imperiale il Piano generale di Censura per le provincie lombarde, entra in vigore l'1 maggio

8 maggio: riprendono i lavori di costruzione del naviglio, il 16 luglio viene data acqua nella tratta fino a Pavia

9 novembre e 7 dicembre: con delle risoluzioni sovrane vengono equiparati i licei delle province italiane agli istituti filosofici della monarchia e gli «studi filosofici» nelle Università lombardo-venete a quelli delle altre Università austriache

Edifici – Costruzioni

presso l'Università viene costruito un nuovo portico con corte

1817

a Vienna viene istituita una "Cancelleria aulica riunita" con un vice cancelliere per il Lombardo-Veneto

il governo austriaco decreta che ogni Congregazione di carità vi deve essere una rappresentanza comunale

viene approvata la legge sulla Organizzazione della Gendarmeria della Lombardia

Elia Giardini diviene luogotenente generale della curia

Giuseppe Prina diviene rettore dell'università

60 parrocchie lomelline vengono trasferite dalla diocesi di Pavia a quella di Vigevano

viene eretta la Pia Casa d'Industria e di Ricovero

la città viene colpita da un'epidemia di febbre petecchiale

Giovanni Maria Zendrini diviene direttore del museo di storia naturale, rimane in carica fino al 1852. Succede a Giuseppe Mangili

16 gennaio: viene emesso il "Regolamento per le malattie epidemiche e contagiose"

20 gennaio: il governo milanese riceve il Codice Ginnasiale austriaco, prevede la presenta di ginnasi Imperiali (Milano, Pavia, Cremona, Mantova, Como, Bergamo, Brescia, Sondrio e Lodi) e comunali

ottobre: l'Austria adotta un "sistema proibitivo" per il commercio estero nel Lombardo-Veneto, mirando a integrare la sua attività economica nei suoi domini. Vengono particolarmente colpite le importazioni di tele di lino e di cotone

26 agosto: viene emessa una Sovrana risoluzione che definisce le competenze del delegato provinciale

15 ottobre: vengono emesse le istruzioni per la riforma delle università (Istruzioni per l'attuazione degli studi nei Regi licei e le Istruzioni per l'attuazione degli studi nell'I.R. Università di Pavia)

1 novembre: le autorità austriache ricostituiscono il corpo della gendarmeria, sciolto dopo la restaurazione, per la Lombardia. Viene emesso il suo regolamento

6 novembre: l'Imperatore Francesco I concede alla società di cui sono soci Federico Confalonieri e Luigi Porro Lambertenghi la privativa per attivare un servizio regolare di battelli per il trasporto di passeggeri e merci nelle acque del Regno Lombardo Veneto. I primi esperimenti vengono fatti sul Po tra Pavia e Venezia e presso Mantova con il battello Eridano 

18 dicembre: il governo emana una circolare che permette una sola confraternita del SS. in ogni parrocchia, e proibisce il ripristinamento delle confraternite soppresse

1818

viene abbattuto l'Arco o Volta di Porta S. Giovanni

il governo austriaco crea una Clinica Oculistica

Pietro Configliacchi diviene rettore dell'università

viene abbattuta la chiesa di S. Giovanni in Borgo

aprile: nella Facoltà filosofico-matematica, viene creata una "cattedra libera" di Numismatica ed antiquaria, diplomatica ed araldica. Nel 1819 la ricopre Pietro Vittorio Aldini, rimane in carica fino al 1842

27 maggio: presso l'ospedale civico viene aperta una Clinica Ostetrica

16 giugno: muore a Pavia il matematico e accademico Vincenzo Brunacci

12 settembre: viene approvato il Regolamento Normale per le Scuole Elementari nel Regno Lombardo-Veneto, diviene obbligatoria la frequenza delle scuole elementari pubbliche dai sei a dodici anni, gli oneri sono a carico dei comuni

19 settembre e 23 dicembre: con due Sovrane Risoluzioni nel Regno Lombardo Veneto viene introdotto il divieto di vendere all'estero "Quadri, Statue, Antichità, Collezioni di monete, ed Incisioni, Manoscritti rari, Codici e prime Edizioni in generale di quegli oggetti d'Arte, e Letteratura, che contribuiscono al decoro, ed all'ornamento dello Stato"

2 ottobre: nel Regno Lombardo-Veneto con una sovrana risoluzione si dispone che il mantenimento dei poveri pazzi sia a carico dei comuni

15 ottobre: viene inaugurata la scuola di ostetrica, entra in funzione il 1° novembre

24 ottobre: muore a Pavia il farmacista e accademico Luigi Valentino Brugnatelli

novembre: viene affidato al direttore della Facoltà filosofica, ma se ne occupa Pietro Configliachi, il compito di stendere un progetto per un nuovo "Istituto per gli Ingegneri, Architetti ed Agrimensori", dal governo austriaco

7 dicembre: viene pubblicato il Regolamento per le Scuole Elementari nel Regno Lombardo-Veneto. Prevede tre tipi di scuola elementare: minore dipendente dal comune e per tutti (dai 6 ai 12 anni, affidate ai comuni), maggiore dipendente dal governo per chi vuole poi proseguire gli studi (per i capoluoghi, per la preparazione di persone che desiderano dedicarsi al commercio, impieghi economici, tenuta di libri di ragioneria), tecniche per chi vuole intraprendere attività economiche, mai realizzate

1819

12 parrocchie vengono trasferite dalla diocesi di Pavia a quella di Piacenza, altre 5 pavesi passano a Lodi

Arcangelo Spedalieri diviene rettore dell'università

termina la costruzione di Porta Milano

viene demolita la chiesa di Santa Maria in Pertica

nasce a Pavia il patriota e pittore Pasquale Massacra

tra quest'anno e il 1823 viene ampliata e migliorato il Palazzo dell'Università di Pavia su progetto del prof. Giuseppe Marchesi

presso la locale università viene creata una cattedra per l'insegnamento antiquario, affidata a Pietro Vittorio Aldini

7 febbraio: scoppiano dei disordini tra gli studenti universitari presso il Teatro

23 febbraio: nasce a Pavia il pittore e patriota Pasquale Massacra

maggio: muore il prefetto (il capo del locale ginnasio) Giulio Mauri, lo sostituisce Vincenzo Fumagalli

24 giugno: viene aperto il canale fino al Ticino

16 agosto: Ranieri, Arciduca d'Austria e Vicerè del Lombardo-Veneto, inaugura il Naviglio Pavese e la sua navigazione

22 settembre: l'abate Carpani assume la carica di ispettore in capo per le scuole elementari

1820

Giulio Bellardi-Granelli diviene rettore dell'università

la Pia Casa d'Industria e di Ricovero viene insediata nella chiesa di Santa Maria delle Caccie

il collegio universitario Caccia viene trasferito da Pavia a Torino

viene creato il Gabinetto di numismatica e antiquaria

25 marzo: muore a Pavia il medico Luigi Caccialupi

6 luglio: viene inaugurato il primo viaggio del battello a vapore Eridano da Venezia. Giungerà a Pavia il 22. Dopo continua verso Cremona e Piacenza. Cessa il servizio il 23 marzo 1821

22 luglio: l'I.R. Delegazione introduce delle restrizioni alla balneabilità del Ticino

25 luglio: nasce a Pavia studioso ed umanista Carlo Bonetta

29 agosto: viene emanata la notificazione: Proibizione di appartenere alla società dei così detti carbonari. Pene ai contravventori

9 ottobre: muore a Pavia il librettista Angelo Anelli

4 novembre: viene concessa l'Amnistia assoluta e generale a tutti gli individui del regno che avendo militato sotto le bandiere austriache, si sono trattenuti presso le loro famiglie nelle guerre avvenute negli anni 1799, 1800 e 1809, e che furono considerati come disertori

10 dicembre: viene pubblicata la Patente sovrana 17 settembre 1820 portante le prescrizioni relative alla coscrizione militare, la durata del servizio di leva viene elevata ad 8 anni

Edifici – Costruzioni

iniziano i lavori di prolungamento dell'Università, terminano nel 1922. Ora occupa la chiesa di Leano

tra quest'anno e il successivo viene costruito il Monastero del Leano

1821

Battista Savioli diviene rettore dell'università

il Collegio Borromeo unisce al proprio orto l'area della vecchia chiesa di S. Marco in Monte Bertone

nasce a Pavia lo scultore Giovanni Spertini

Carlo Bellardi diviene prefetto (il capo del locale ginnasio)

nasce a Pavia il pittore Paolo Barbotti

5 marzo: viene decretata dal viceré la costituzione dei consigli comunali al posto del convocato per tutti i comuni in cui sono presenti più di trecento estimati

24 luglio: viene firmato il trattato di Novara, con il quale viene stabilito il 31 dicembre 1822 come data di scadenza della presenza delle forze imperiali nel regno. Testo:

Sua Maestà il re di Sardegna avendo in conseguenza degli avvenimenti che per breve tempo han turbato l'ordine pubblico ne' suoi Stati, fatto conoscere alle corti alleate, che, di sposta sempre a contribuire al mantenimento della tranquillità generale, e ad offrire a' suoi alti e possenti alleati tutte le guarentigie che possono assicurarla all'Europa, essa desiderava l'occupazione d'una linea militare ne' suoi Stati per mezzo di un corpo d'armata di truppe alleate, Che profondamente convinta della necessità di questa occupazione come unico mezzo per tranquillizzare gli individui ben intenzionati, di tenere in freno i perturbatori e di assicurare l'Europa contro ogni ulteriore inquietudine, essa non si sentiva meno obbligata di fare in modo che questa occupazione si effettuasse col minor peso possibile pe' suoi popoli già bastantemente aggravati da una dispendiosa riorganizzazione,

Infine che, ponendo un'illimitata fiducia in ciascuno de suoi alti alleati, essa non poteva nullameno trattenersi dall'osservare che, relativamente alla situazione geografica del regno lombardo-veneto, lo scopo desiderato potrebbe essere raggiunto con un corpo poco considerevole d'armata austriaca, e con seguentemente con minor spesa, per un tempo determinato, la durata del quale dovrebbe essere regolata da una convenzione, come pure tutto ciò che concerne il mantenimento del l'indipendenza del regno e del suo governo, Le loro Maestà l'imperatore d'Austria, e l'imperatore di Russia ed il re di Prussia, avendo sommamente a cuore di provare a S. M. il re di Sardegna il vivo e sincero interesse ch'essi prendono alla sua augusta persona, al bene della sua monarchia, ed alla prosperità d'Europa, dove questa monarchia occupa un posto così importante, le loro Maestà hanno ricevuto tale communicazione colle più amichevoli disposizioni ed hanno senza indugio nominato ministri plenipotenziari per discutere, regolare e firmare, con quello di S. M. Sarda, le condizioni d'una convenzione che corrisponda all'oggetto della loro sollecitudine.

(L'Austria ha nominato il luogotenente generale conte di Bubna ed il barone Francesco de Binder-Kriegelstein, la Russia, il conte Giorgio di Mocenigo; La Prussia, il signor Petit-Pierre, suo incaricato d'affari a Torino; la Sardegna, il conte Vittorio de la Tour).

1. La forza del corpo d'armata austriaca destinato ad occupare, in nome e conforme a generali impegni delle potenze alleate, una linea militare negli Stati di S. M. il re di Sardegna, dee ascendere a 12.000 uomini, cioè: otto battaglioni di linea, uno squadrone di ussari e tre battaglioni d'artiglieria Questo corpo che sotto il rapporto di una interna organizzazione, discende dall'armata austriaca del nord d'Italia, di cui fa parte, è messo, come corpo ausiliario, a disposizione di S. M. il re di Sardegna. Il rinnovamento di questo corpo, sia per intiero, sia per frazioni, relativamente al numero fissato, è riservato al generale austriaco rivestito del comando in capo di questo corpo. Esso formerà, il più che sia possibile, un corpo intieramente separato.

Destinato in modo esclusivo a mantenere, in un colle truppe di S. M. il re di Sardegna, la tranquillità interna del regno, questo corpo non eserciterà assolutamente alcuna giurisdizione sulla parte del paese ch'esso occuperà, e non attraverserà in modo veruno le funzioni delle autorità civili e militari stabilite dal sovrano; ma, al contrario, dietro loro richiesta, lor porgerà un'attiva assistenza.

Nel caso in cui circostanze impreviste facessero desiderare a S. M. il re di Sardegna che questo corpo fosse rafforzato, il comandante generale in Lombardia è autorizzato a farlo, senza chiedere prima gli ordini della sua corte. Rimane inteso però che questo corpo non resterebbe negli Stati di Sua Maestà che per quel tempo ch'essa giudicherebbe necessario, e che, durante quest'intervallo, deesi provvedere al suo trattenimento nella stessa guisa che per il corpo d'occupazione.

2. Il corpo ausiliario austriaco occuperà la linea militare seguente: Stradella, Voghera, Tortona, Alessandria, Valenza, Casale e Vercelli. Le linee di communicazione fra queste diverse parti saranno tracciate da Pavia e Buffalora. Se però S. M. il re di Sardegna giudicasse a proposito di trasferire una parte di questo corpo ausiliario su alcuni punti del suo reame situati fuori di questa linea, il comandante generale austriaco si conformerebbe tosto alle intenzioni di Sua Maestà e prenderebbe le necessarie misure per raggiungere lo scopo ch'essa si propose.

Il governo sardo dovendo incaricarsi del trattenimento di questo corpo, vi provvederà nel modo seguente:

3. L'alloggio, il fuoco, il lume, il nutrimento ed i foraggi saranno forniti in natura. Rimane inteso che il totale delle razioni non sorpasserà mai il numero di 13000 per gli uomini, e di 4000 pei cavalli, e che queste razioni saranno date al prezzo della tariffa unita alla presente convenzione.

Quanto al soldo, all'equipaggio, al vestiario ed agli altri articoli accessori, il governo sardo coprirà le spese necessarie a tale riguardo con una somma di trecentomila franchi al mese, che sarà pagabile nella prima quindicina d'ogni mese a contare dal giorno della segnatura di questa convenzione.

4. Sua Maestà Imperiale ed Apostolica rinunzia ad un'indennità per le spese di mobilizzazione del corpo di truppe ausiliari spedito a S. M. il re di Sardegna; ma saranno tosto nominati commissari austriaci e sardi, per procedere alla liquidazione delle spese di trattamento accumulate, dal giorno dell'entrata di detto corpo sul territorio piemontese, sino al giorno della segnatura di questa convenzione. Si prenderanno

per base di questo lavoro, le memorie spedite a tal scopo, in conformità del regolamento austriaco, e la forza dei corpi sarà calcolata dietro il suo stato effettivo nelle diverse epoche.

Detti commissari s'accorderanno, in pari tempo, circa i termini del pagamento degli arretrati, i quali debbono nullameno venir soddisfatti entro quattordici mesi, a decorrere dalla seguatura dell'attuale convenzione.

5. Tutte le lettere, che concerneranno il servizio interno delle truppe ed i rapporti officiali colle autorità sarde, e che saranno munite del sigillo de' baliaggi, saranno ricevute e spedite gratis. Le staffette e le lettere particolari dei militari saranno pagate giusta la tariffa ordinaria. I corrieri e le persone che viaggiano pel servizio militare, sono obbligati di pagare esattamente alle poste ciò che è dovuto pei cavalli e gli altri oggetti nel medesimo tempo fornito.

6. Per prevenire tutti gli abusi che potrebbero aver luogo in pregiudizio dei regolamenti sulle dogane, gli oggetti destinati all'equipaggio, al vestiario, o ad altri bisogni del corpo ausiliario austriaco, non potranno essere introdotti che accompagnati da un certificato d'origine, e dopo che l'introduzione sarà stata notificata dai comandanti dei diversi corpi d'armata al generale in capo austriaco, il quale ne darà avviso al governo sardo, acciocché questo possa a sua volta dare al l'amministrazione delle dogane gli ordini necessari a tale riguardo.

Gli oggetti d'equipaggio e gli altri, destinati al corpo ausiliario austriaco, saranno franchi d'ogni diritto d'entrata, producendo certificati in buona forma. I militari che si restituiscono a loro corpi, p che ritornano dal Piemonte, sono esenti d'ogni diritto di dogana per gli oggetti destinati al loro uso personale od a quello delle truppe.

7. I governi austriaco e sardo nomineranno commissari presso le rispettive autorità militari, per le difficoltà che potrebbero nascere sugli oggetti particolari, durante il tempo dell'occupazione militare.

8. Le alte parti contraenti, desiderando con eguale vivacità che l'occupazione militare non si prolunghi oltre il tempo necessario per la riorganizzazione del regno di Sardegna e pel consolidamento del suo governo, si è risoluto, provvisoriamente, che questa misura durerà sino al mese di settembre 1822, epoca in cui i sovrani alleati, riunendosi a Firenze prenderanno ad esame la situazione del regno, di concerto con S. M. Sarda, e dietro un reciproco accordo, si risolveranno od a prolungare od a far cessare l'occupazione d'una linea militare fatta da un corpo di truppe ausiliari.

9. La presente convenzione sarà ratificata nell'intervallo di tre mesi, a decorrere dal giorno della segnatura, o più presto, se ciò è possibile.

In fede di che i rispettivi plenipotenziari hanno firmato la presente convenzione, e vi hanno apposto il sigillo delle loro armi.

Fatto a Novara, il 24 luglio 1821.

Firmato: Il Conte di Latour, il conte

BUBNA, il barone de BINDER, il conte

MOCENIGO, PETIT-PIERRE.

8 settembre: muore a Pavia l'archivista Siro Comi

6 ottobre: muore a Pavia il vescovo Paolo Lamberto d'Allegre

16 ottobre: Gaetano Salvaneschi diviene direttore della scuola maggiore femminile di Pavia

7 novembre: vengono aperte le cinque scuole elementari maschili minori

13 novembre: viene emanato un Regolamento per provvedere alla più regolare esecuzione della vaccinazione

19 dicembre: divengono attive le scuole elementari maggiori

Edifici – Costruzioni

la parte antica dell'Università viene unita con l'ala costruita da Pollack, su progetto dell'architetto Marchesi

1822

Carlo Cairoli diviene rettore dell'università

15 aprile: vengono aperte le cinque scuole elementari femminili minori

14 dicembre: a Verona viene firmata una convenzione tra i plenipotenziari dell'imperatore d'Austria, il re di Prussia e l'imperatore di tutte le Russie, il re di Sardegna dall'altra, per far cessare la temporaria occupazione di una parte del regno di Sardegna, ratificata a Torino il 9 febbraio 1823. Testo:

In conformità delle risultazioni dell'8° articolo della convenzione di Novara del 24 luglio 1821, avendo le corti d'Austria, di Russia e di Prussia esaminato, d'accordo coi plenipotenziari di S. M. il re di Sardegna, la questione: se, nell'attuale situazione del Piemonte, esistesservi ragioni per prolungare ancora l'occupazione di una linea militare per mezzo d'un corpo ausiliario, oppure si potesse farla cessare, ed avendo un tale esame fatto conoscere che le cure di S. M. Sarda ed i progressi della riorganizzazione del suo reame offrivano una sufficiente guarentigia di tranquillità, le LL. MM. II. e RR. hanno deciso, di comune accordo, di ritirare dal Piemonte il corpo ausiliario, e, nell'intento di fissare, con una particolare convenzione, il modo ed il termine di tale evacuazione, han nominato a questo scopo loro plenipontenziari, cioè:

S. M. l'imperatore d'Austria, il principe Metternich –Viennebourg-Ochsenlausen, duca di Portella, ecc.

S. M. l'imperatore di Russia, re di Polonia, il conte Carlo di Nesselrode, ministro degli affari esteri, ecc.

S M. il re di Prussia, il conte Chrétien Günther de Bernstorff, ministro di Stato, di gabinetto, ecc.

S. M. il re di Sardegna, il conte Vittorio Salliez de la Tour, generale di cavalleria, ministro, ecc.

I quali, muniti dei necessari pieni poteri, convennero sugli articoli seguenti:

I. Il corpo ausiliario austriaco che trovasi in Piemonte, deve sgombrare, nel corso del mese di dicembre, dalle città di Vercelli e di Vigevano e da tutti i punti militari situati sulla sinistra riva del Po; il numero delle truppe che, a tal epoca, debbono lasciare gli Stati del re di Sardegna è fissato a 4000 uomini, ed essi debbono esserne usciti avanti il 1° gennaio 1823.

II. Detto corpo ausiliario debb'essere nuovamente diminuito di 3000 uomini sino al 1° aprile 1823; a tal fine, esso sgombrerà dalle città di Casale, Voghera, Tortona, Castelnuovo, e da tutti i punti occupati sulla riva destra del Po, per formare la comunicazione militare negli Stati di Sua Maestà.

III. I rimanenti 5000 uomini si riuniranno ad Alessandria e Valenza, il 1° aprile, ma la consegna di queste due piazze e lo sgombro totale, dal territorio piemontese, delle truppe austriache debbono effettuarsi innanzi del 1° ottobre 1823.

IV. A decorrere del 1° aprile 1823, l'ordinaria comunicazione di corrispondenza del corpo d'occupazione sarà stabilita sulla gran linea da Valenza a Pavia. I rispettivi commissari sono incaricati di determinare, di comune accordo, le stazioni di posta necessarie a tal fine sino all'intiera evacuazione.

V. Nei cambiamenti di guarnigione, quali furono previsti nel primo articolo della convenzione di Novara, le truppe per correranno la linea di Voghera, Tortona ed Alessandria.

VI. Per conciliare gl'interessi di S. M. il re di Sardegna colla facoltà che deesi lasciare al comandante generale del l'armata dell'alta Italia, per quanto riguarda il fissare la proporzione delle diversi armi fra le truppe che debbono successivamente lasciare il Piemonte, si convenne che il mensile pagamento di 300000 franchi, come pure il maximum di 13000 razioni di viveri, legna, lume, ecc., e di 4000 razioni di foraggio che S. M. il re di Sardegna erasi impegnato di somministrare colla convenzione di Novara, saranno ridotti di quattro dodicesimi a contare dal 1° gennaio del 1823, di tre altri dodicesimi dopo il 1° aprile dello stesso anno, e cesseranno affatto al 1° ottobre 1823.

VII. L'artiglieria, le armi e gli altri effetti militari, come pure le munizioni di guerra e la provviste di bocca, che trovavansi nella cittadella d'Alessandria, allorquando è stata occupata dalle truppe austriache, e che dopo quel tempo vi sono stati trasportati dagli arsenali e magazzini di S. M. il re di Sardegna, resteranno come prima, sotto la sorveglianza delle autorità sarde. Tali oggetti, come pure la stessa fortezza, saranno rimessi, colle formalità che son di uso in simili casi, il 29 settembre, alle truppe ed a commissari sardi, VIII. Tutte le stipulazioni della convenzione di Novara del 24 luglio 1821, che non sono modificate dalla presente, continueranno ad essere attuate sino al totale sgombro del territorio piemontese.

IX. La presente convenzione debbo essere ratificata nel l'intervallo di sei settimane, o prima se è possibile.

In fede di che i rispettivi plenipotenziari hanno firmato la presente convenzione, c vi hanno apposto il loro sigillo.

Fatto a Verona, il 4 dicembre 1822.

Firmati: METTERNICH.

BERNSTORFF.

LATOUUR.

NESSELROOE.

Edifici – Costruzioni

viene costruita la Caserma Romero

1823

Maspes diviene Pro Podestà, viene poi sostituito da Giuseppe Robolini come Podestà

Luigi Lanfranchi diviene rettore dell'università

16 maggio: Luigi Tosi diviene vescovo di Pavia, entra in città 31 agosto

1 agosto: la Cassa di Risparmio delle Provincie Lombarde apre la sua prima filiale in città

3 agosto: viene diramata una circolare che prevede che la costruzione di nuove strade, sia a carico pubblico, sia dei privati, non si potrà eseguire senza il consenso delle autorità militari

Edifici – Costruzioni

settembre: termina la costruzione dello scalone ligneo progettato da Giuseppe Marchesi per l'Università

7 novembre: vengono abbattute porta Marengo e porta Borgorato

1824

Angelo Lotteri diviene rettore dell'università

viene riaperta al culto la chiesa di S. Teresa o della Madonna delle Grazie di fuori

18 settembre: l'Austria vieta nel Regno Lombardo-Veneto il traffico interno di merci straniere

18 novembre: si svolge a Pavia il primo concorso per la nomina degli insegnanti delle scuole elementari

6 dicembre: nasce a Pavia il militare e senatore Gaetano Sacchi

1825

Ignazio Beretta diviene rettore dell'università

Benedetta Cambiaso fonda la Pia Casa delle Figlie Derelitte

Giuseppe Marchesi elabora i progetti per l'adattamento dell'ex Monastero del Leano a uso universitario. Vengono approvati dalle autorità nel 1834, i lavori si svolgono poi tra il 1845 e il 1850

28 gennaio: nasce a Pavia il politico, patriota e militare Benedetto Cairoli

8 aprile: viene approvato il Regolamento generale universitario, prospetta la nascita di un'autonoma Facoltà matematica

26 maggio: l'imperatore Francesco I transita per la città

9 giugno: l'imperatore Francesco I ritorna a Pavia e prende alloggio nel palazzo Botta. Vi rimane fino all'11

23-25 giugno: scoppia una sommossa tra gli studenti dell'università cittadina, porta ad alcuni feriti (tre di questi muoiono). Gli eventi vengono così descritti il 27 dalla "Gazzetta di Milano":

Dobbiamo con vero dispiacere annunciare che la calma e l'ordine , che da molto tempo regnavano in questa città , furono nel giorno 25 disgraziatamente turbati da uno di quegli avvenimenti, cui talvolta suol dar luogo l'ardente immaginazione della gioventù. L'autorità provinciale aveva, io mediante avviso pubblicato nel precedente giorno 17, determinato il canale in cui era lecito di bagnarsi, vietando di farlo in ogni altra località. Essendo in seguito informata che alcuni giovani contravvenendo alla fatta proibizione, si bagnavano in un luogo pericoloso per tale esercizio ed anche per la sua vicinanza al più frequentato passeggio, inopportuno per il riflesso della pubblicazione decenza, ordinò alla gendarmeria di sorvegliare e d'impedire tale disordine. Questa sorprese dieci giovani studenti che si bagnavano in tale località e li accompagnò all'ufficio della Delegazione. Ciò veduto, molti studenti che stavano nella strada che conduce alla stessa Delegazione, insistettero presso il Rettore Magnifico perché ottenesse la pronta liberazione dei compagni, indi fattisi in numero sempre maggiore non calcolando il tempo che, sebbene si trattasse di trasgressione di poco momento, era però necessario per conoscere gli autori e registrarne i nomi, mossi da quell'ardore giovanile che non lascia luogo alla riflessione, si permisero di schiamazzare e di insultare la sentinella del corpo di guardia che sta al locale della Delegazione. Dagli insulti passarono anche a scagliare dei sassi, il che obbligò quei militari a porsi in guardia ed a respingere i tumultuanti con alcuni colpi di fucile, dai quali rimasero uccisi due giovani ed alcuni altri feriti. La sopraggiunta maggior forza e le precauzioni prese dalle autorità civili e militari, riuscirono ben presto a dissipare la folla ed a ristabilire la tranquillità, la quale mercé delle disposizioni e delle esortazioni date nella notte e nel giorno 24 non fu turbata per tutto quel giorno […]. Alla sera però, per effetto dello stesso sconsigliato bollore, si rinnovarono gli schiamazzi e gli insulti alla sentinella della Delegazione e ad una pattuglia che passava, il che diede luogo ad alcune scariche di fucili, per le quali si ebbero quattro altri feriti. Scioltosi però ben presto ogni raggruppamento, in tutto il giorno 26, come anche nella scorsa notte si godette della maggior tranquillità e vi ha tutto il fondamento a sperare che non si rinnoveranno le disgustose scene di cui fummo testimoni e che ha fatto luogo alla riflessione; la gioventù che frequenta questa Università, vorrà coll'ordine e colla docilità alleviare il peso di quelle gravi inconsideratezze, cui si abbandonò ed essere persuasa che le conseguenze di simili trascorsi, ricadono sempre a danno degli autori di essi.

26 giugno: il rettore rende pubblico l'avviso del conte Strassoldo:

Ai signori studenti!

S.E. il Sig. Presidente dell'I.R. Governo con sua lettera in data d'oggi, che comunico per tenore, ha ordinato a questo Rettore le sue seguenti venerate disposizioni:

La incarico Sig. Rettore Magnifico di far in giornata stampare ed affiggere alla Porta della I.R. Università un Avviso portante che dietro preciso ordine superiore.

1 – Resta nel presente anno scolastico rigorosamente vietato ad ogni professore di ammettere alle lezioni od esami altri scolari, oltre quelli che regolarmente sono iscritti sul rispettivo Catalogo, al quale fine in ogni scuola si farà l'Appello.

2 – È proibito ogni attruppamento anche sull'Università straordinaria o prolungato, cioè oltre l'ora delle rispettive scuole.

3 – È proibito ogni schiamazzo nell'Università, ogni sorta di applauso ed ogni atto di insubordinazione verso i Professori.

4 – È ricordata la proibizione della passeggiata verso il Confine.

Gli studenti che esattamente non ubbidiranno a questi ordini saranno immediatamente arrestati ed allontanati dall'Università.

Pavia 26 giugno 1825.Strassoldo

Il Rettore ed i Professori si ripromettono dai singoli studenti l'esatta osservanza delle suddette disposizioni tendenti alla tranquillità Pubblica e Personale.

Il Rettore Lotteri

26 giugno: il consigliere Oldofredi, attuale Commissario governativo straordinario, emana un bando per i cittadini:

I disordini che sgraziatamente ebbero luogo nelle scorse giornate in questa città, hanno coinvolto nelle conseguenze che ne derivarono, anche delle persone ritenute estranee ai medesimi. Affinché però gli individui tranquilli pel tratto successivo non abbiano a soffrire alcuna molestia, si avvisa il Pubblico: 1) che resta nuovamente ricordata la proibizione di qualunque attruppamento nelle pubbliche strade e che quelli che non si uniformeranno dovranno ascrivere a sé stessi quei mali che potessero loro accadere. 2) Sino a nuovo ordini i Caffè e le Bettole della città dovranno rigorosamente chiudersi al primo tocco della campana. 3) Si ingiunge a tutti i cittadini che tengono pensione o affittano stanze ad individui non della città, di denunziare nel termine di 24 ore dalla pubblicazione del presente all'Ufficio di Polizia presso questa I.R. Delegazione Provinciale quelli che tuttora hanno alloggio presso di essi. Eguale notificazione faranno in seguito nello spazio di tempo succennato di quegli individui non appartenenti alla Città, ai quali dessero successivamente alloggio. Tutte queste disposizioni dovranno rigorosamente osservarsi sotto le pene portate dalle veglianti Leggi e regolamenti a carico dei contravventori.
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